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delle prove preferenziali 

 

Lo scopo di questo ausilio consiste nellôaiutare le persone soggette allôobbligo della dichiarazione a 

valutare la validità formale delle prove preferenziali. Se un dichiarante non controlla la validità formale 

delle prove preferenziali, sulle scorta delle indicazioni contenute in queste istruzioni, viola il suo dovere 

di diligenza. 

 

 

Dal punto di vista legale sono determinanti i relativi accordi e le legislazioni nazionali. 

In caso di dubbio, gli uffici doganali forniscono ulteriori informazioni. 
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1 CCM EUR.1 

 
 
 

(Prescrizioni legali: v. le prescrizioni nel R-30 concernenti lôorigine valide per il relativo accordo) 

 

 

 

 

https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/it/dokumente/verfahren-betrieb/grundlagen-und-wirtschaftsmassnahmen/r-30.pdf.download.pdf/R-30_D.pdf
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Con il CCM EUR.1 occorre prestare attenzione ai punti seguenti: 

Deve avere un fondo arabescato verde e corrispondere alle prescrizioni formali (ad esempio nessuna 
fotocopia a colori) 

¶ Può anche essere compilato a mano (in modo leggibile) con penna a sfera o stilografica, ma non 

a matita  

¶ Le correzioni devono essere vidimate dallôufficio abilitato  

¶ La dichiarazione doganale deve essere inoltrata entro il termine di validità del CCM EUR.1 

¶ Rubrica 1: le indicazioni possono mancare se il nome e lôindirizzo sono desumibili dalla rubrica 

12  

¶ Rubrica 2: devôessere menzionato lôaccordo concernente (con la Svizzera o lôAELS).  

Per principio è autorizzata la menzione "AELS" o "Svizzera" (CH). Nellôambito dei soli accordi 

bilaterali Svizzera-CE, Svizzera-JP e Svizzera-FO, la menzione "AELS" non è autorizzata. 

Nell'accordo multilaterale AELS-Stati dellôAmerica centrale, ¯ stato tollerato anche un riferimento 

a un particolare paese invece di "AELS" o "Central American States" Lôindicazione ñe il Paese 

menzionato alla rubrica 5ò o una dicitura simile ¯ tollerata. 

¶ La rubrica 4 devôessere compilata ("AELS" e anche ĂCASñ [Central American States] non sono 

da considerarsi valide, deve esserci indicato il paese preciso dellôAELS e CAS); nel caso il 

CCM comprende merci di diverse origini, nella rubrica 4 deve figurare un rimando alla rubrica 

8, nella quale deve figurare il Paese o il gruppo di stati (UE) dôorigine di ogni merce, per le ab-

breviazioni vedi: https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/it/dokumente/archiv/a5/tares_bemerkun-

gen/laenderverzeichnis.pdf.download.pdf/repertorio_dei_paesi.pdf 

In caso di spedizioni voluminose vedi titolo corrispondente "Articolo 17 ï Designazione delle 

merci nei certificati di circolazione delle merci EUR.1 o EUR-MED" sotto: http://www.ezv.ad-

min.ch/pdf_linker.php?doc=D30_4_6_i&lang=it  

¶ Rubriche 2 e 4 (UE): il partner dellôaccordo di libero scambio della Svizzera ¯ lôintera ôUE. Le 

indicazioni Unione europea, Comunità europea o Comunità economica europea nonché le rela-

tive abbreviazioni in tutte le lingue dellôUE sono permesse ("EG" non ¯ da considerarsi una de-

signazione valida per indicare la Comunit¨ europea, in quanto sta per Egitto). Lôindicazione di 

un singolo Stato membro dellôUE al posto dellôUE ¯ tuttavia tollerata.  

¶ Lôannotazione "Spazio economico europeo" e la sua abbreviazione "SEE" - incluso le loro tra-

duzioni nelle altre lingue dei paesi membri dello SEE ï nella casella 4 sono valide soltanto se 

lôinvio ¯ destinato al Liechtenstein. Se questa indicazione di origine è combinata con altri paesi 

(per esempio CE/SEE o SEE/IT), il CCM EUR.1 è valido soltanto se dalla casella 4 si rinvia alla 

casella 8 dalla quale risulta chiaramente, quali articoli sono originari dello SEE, o CE ecc. (casi 

dubbi sono da sottoporre allôufficio doganale) 

¶ Gli Stati membri della SACU (BW, LS, NA, ZA e SSZ) formano unôunione doganale. Le relative 

merci originarie devono essere designate come tali con origine ñSACUò. Lôindicazione di un sin-

golo Stato membro della SACU è tuttavia tollerata. 

¶ Nei CCM EUR.1 emessi a posteriori deve figurare alla rubrica 7 la menzione in lingua inglese 

"Issued Retrospectively". Tuttavia si può accettare un'analoga formulazione prevista nella lingua 

del paese di emissione. Casi dubbi sono da presentare all'ufficio doganale (eccezione: per i 

CCM EUR.1 emessi in CL, MX, PS, CO, PE, CR e PA questôannotazione deve essere apposta 

in una delle lingue dellôaccordo in questione). 

¶ Nei duplicati deve figurare alla rubrica 7 la menzione in lingua inglese "Duplicate" (eccezione: 

per i CCM EUR.1 emessi in CL, MX, PS, CO, PE, CR e PA questôannotazione deve essere 

apposta in una delle lingue dellôaccordo in questione) 

¶ Nei CCM EUR.1 emessi in Israele deve figurare nella rubrica 7 il nome del luogo di produzione 

e il suo codice postale. In caso di vari articoli con vari luoghi di produzione, i nomi dei luoghi di 

produzione e i loro codici postali devono essere indicati accanto ad ogni articolo (nella rubrica 

8). Le prescrizioni dettagliate possono essere consultate al seguente link: 

http://ozar.mof.gov.il/ita2013/1999to2008/1997to2004/eng/Export07-05.htm 

http://www.ezv.admin.ch/pdf_linker.php?doc=D30_1_6_0_it
https://www.ezv.admin.ch/ezv/it/home/temi/statistica-del-commercio-estero-svizzero/spiegazioni-sul-metodo-di-statistico/repertorio-dei-paesi.html
https://www.ezv.admin.ch/ezv/it/home/temi/statistica-del-commercio-estero-svizzero/spiegazioni-sul-metodo-di-statistico/repertorio-dei-paesi.html
http://www.ezv.admin.ch/pdf_linker.php?doc=D30_4_6_i&lang=it
http://www.ezv.admin.ch/pdf_linker.php?doc=D30_4_6_i&lang=it
http://ozar.mof.gov.il/ita2013/1999to2008/1997to2004/eng/Export07-05.htm
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¶ Per merci provenienti dai territori palestinesi occupati, compresi gli insediamenti israeliani che vi 

si trovano, vale a dire dalla Cisgiordania, dalla striscia di Gaza, da Gerusalemme Est e dalle 

alture del Golan, il trattamento preferenziale in base allôaccordo di libero scambio AELS ï Israele, 

come pure in base allôaccordo bilaterale Svizzera - Israele sullôagricoltura non ¯ ammesso. 

Una lista delle localit¨/zone industriale, con i relativi numeri dôavviamento postale a 5 e 7 cifre, 

per le quali non è possibile concedere il trattamento preferenziale si trova sotto: 

(http://www.ezv.admin.ch/pdf_linker.php?doc=non_eligible_it). 

o Per le merci provenienti da una localit¨ o una zona industriale (numero dôavviamento postale) 

ripresa nella Parte I della lista non può essere rivendicato il trattamento preferenziale in oc-

casione dellôimportazione. 

o Casi di merci provenienti da una localit¨ o una zona industriale (numero dôavviamento postale 

ripresa nella Parte II della lista devono essere sottoposti, prima della dichiarazione, allôufficio 

doganale per valutazione. 

¶ Nella rubrica 11 devôessere apposto il timbro originale di un ufficio abilitato 

¶ Il timbro nella rubrica 11 deve essere leggibile (casi di dubbio sono da sottoporre allôufficio do-

ganale)   

¶ Dalla rubrica 11 deve poter essere desumibile la data dôemissione  

¶ La rubrica 12 devôessere firmata di mano propria 

¶ I CCM EUR.1 devono essere rilasciati dalle autorità del Paese dal quale la merce viene esportata 

(rispettivamente in caso di trasmissione dellôorigine per merci non imposte nel quadro del si-

stema Euro-Med: autorità del Paese dal quale la merce viene fornita). In tale contesto la Comu-

nità europea è considerata come un unico Paese. Pertanto, i CCM vistati dallôautorit¨ di un altro 

Stato membro dellôUE (diverso da quello dal quale arriva la fornitura) devono essere tollerati. La 

sede dellôesportatore indicato nelle rubriche 1 e 12 non deve trovarsi necessariamente nello 

Stato membro che ha rilasciato il CCM, ma può essere anche in un altro Paese membro o in 

Svizzera. 

¶ Nei CCM provenienti dal Messico o dal Cile, dovrà essere indicata la voce di tariffa SA a 4 cifre 

nella rubrica 8. Se essa non è corretta, spetta agli uffici doganali dare la dovuta informazione. 

Se ciò non avviene, si può procedere all'imposizione provvisoria con lo scopo di presentare a 

posteriori un CCM con la voce di tariffa SA corretta oppure richiedere lo sdoganamento definitivo 

all'aliquota normale 

 

  

http://www.ezv.admin.ch/pdf_linker.php?doc=non_eligible_it
https://www.ezv.admin.ch/ezv/it/home/informazioni-per-ditte/esenzioni--agevolazioni--preferenze-doganali-e-contributi-all--e/importazione-in-svizzera/libero-scambio--origine-preferenziale/uffici-abilitati-per-eur--1---eur-med---certificates-of-origin.html
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2 CCM EUR-MED 

 
 

Oltre alle osservazioni relative al CCM EUR.1 occorre prestare attenzione al punto seguente: 

 

¶ Alla rubrica 7 devôessere compilata la menzione inerente il cumulo  
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3 Certificato dôorigine Giappone-Svizzera 

 
(Le parole "PHOTO COPY" appaiono solo sulle fotocopie (vedi esempio qui sopra) e non sui certificati 

dôorigine originali (per attirare lôattenzione sul fatto che si tratta di copie e non di certificati dôorigine 

originali) 

(Prescrizioni legali: v. le prescrizioni nel R-30 concernenti lôorigine valide per lôaccordo relativo) 

https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/it/dokumente/verfahren-betrieb/grundlagen-und-wirtschaftsmassnahmen/r-30.pdf.download.pdf/R-30_D.pdf
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Con il certificato dôorigine giapponese occorre prestare attenzione ai punti seguenti: 

¶ Esso corrisponde alle prescrizioni formali (ad esempio nessuna fotocopia a colori) 

¶ Può anche essere compilato a mano (in modo leggibile) con penna a sfera o stilografica, ma non 

a matita  

¶ Deve essere compilato in lingua inglese 

¶ Le correzioni devono essere vidimate dallôufficio abilitato  

¶ La dichiarazione doganale deve essere inoltrata entro il termine di validit¨ del certificato dôorigine 

(12 mesi a contare dalla data di vidimazione nella casella 11) 

¶ Le rubriche 2 e 4 devono essere compilate 

¶ Un certificato dellôorigine emesso a posteriori deve contenere nella rubrica 7 la menzione "Issued 

Retrospectively" in lingua inglese 

¶ I duplicati devono recare alla rubrica 7 il numero di serie e la data dôemissione del certificato 

dellôorigine originario 

¶ Se il posto per enumerare le merci nella rubrica 8 non è sufficiente, può anche essere rinviato a 

fatture allegate, sempre che i numeri delle fatture siano elencati nella rubrica 10 e che le fatture 

siano state timbrate dallôufficio abilitato allegandole al certificato dellôorigine 

¶ Nella rubrica 11 devô essere apposto il timbro dallô ufficio abilitato  

¶ Le firme nelle rubriche 11 e 12 e il timbro nella rubrica 11 possono essere originale o apposti 

elettronicamente 

 
  

http://www.ezv.admin.ch/pdf_linker.php?doc=D30_1_6_0_it
https://www.ezv.admin.ch/ezv/it/home/informazioni-per-ditte/esenzioni--agevolazioni--preferenze-doganali-e-contributi-all--e/importazione-in-svizzera/libero-scambio--origine-preferenziale/uffici-abilitati-per-eur--1---eur-med---certificates-of-origin.html
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4 Certificato dóorigine CCG-AELS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Prescrizioni: vedi prescrizioni d'origine valide per l'accordo nel R-30) 

 

https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/it/dokumente/verfahren-betrieb/grundlagen-und-wirtschaftsmassnahmen/r-30.pdf.download.pdf/R-30_D.pdf
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Ecco quanto va osservato, fra l'altro, nel caso di un certificato d'origine CCG: 

¶ Per alcuni paesi del CCG, lôimposizione preferenziale non ¯ possibile (imposizione provvisoria 

possibile). Nella pagina Internet seguente, troverete unôosservazione riguardante i paesi in que-

stione: Uffici abilitati per EUR. 1 / EUR-MED / Certificates of Origin. 

¶ Esso corrisponde alle prescrizioni formali (ad esempio nessuna fotocopia a colori) 

¶ Può anche essere compilato a mano (in modo leggibile) con penna a sfera o stilografica, ma non 

a matita  

¶ Deve essere compilato in lingua inglese 

¶ Le correzioni devono essere vidimate dallôufficio abilitato  

¶ La dichiarazione doganale deve essere inoltrata entro il termine di validit¨ del certificato dôorigine 

(12 mesi a contare dalla data di vidimazione nella casella 15) 

¶ Gli Stati membri del CCG (BH, QA, KW, OM, SA e AE) costituiscono un'unione doganale. Le 

relative merci devono essere designate con l'origine "GGC". L'indicazione di un singolo Stato 

membro del CCG viene tuttavia tollerata 

¶ Un certificato dellôorigine emesso a posteriori deve contenere nella rubrica 8 la menzione "Issued 

Retrospectively" in lingua inglese 

¶ I duplicati devono recare nella rubrica 8 la menzione "Duplicate" in lingua inglese e la data 

dôemissione del certificato dôorigine originario 

¶ Rubrica 10: dev'essere indicata la voce di tariffa a 6 cifre. Se essa non è corretta, spetta agli 

uffici doganali dare la dovuta informazione. Se ciò non avviene, si può procedere all'imposizione 

provvisoria con lo scopo di presentare a posteriori un certificato d'origine con la voce di tariffa 

SA corretta oppure richiedere lo sdoganamento definitivo all'aliquota  

¶ Nella rubrica 15 devô essere apposto il timbro dallô ufficio abilitato  

¶ Le firme e il timbro nelle rubriche 15 e 16 possono essere originali o apposti elettronicamente 
  

https://www.ezv.admin.ch/ezv/it/home/informazioni-per-ditte/esenzioni--agevolazioni--preferenze-doganali-e-contributi-all--e/importazione-in-svizzera/libero-scambio--origine-preferenziale/uffici-abilitati-per-eur--1---eur-med---certificates-of-origin.html
http://www.ezv.admin.ch/pdf_linker.php?doc=D30_1_6_0_it
https://www.ezv.admin.ch/ezv/it/home/informazioni-per-ditte/esenzioni--agevolazioni--preferenze-doganali-e-contributi-all--e/importazione-in-svizzera/libero-scambio--origine-preferenziale/uffici-abilitati-per-eur--1---eur-med---certificates-of-origin.html
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5 Certificato dóorigine Cina-Svizzera 

China Council for the Promotion of International Trade (CCPIT) 

 
 
 

(Prescrizioni: vedi prescrizioni d'origine valide per l'accordo nel R-30) 

 

https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/it/dokumente/verfahren-betrieb/grundlagen-und-wirtschaftsmassnahmen/r-30.pdf.download.pdf/R-30_D.pdf
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Entry-Exit Inspection and Quarantine Bureau (AQSIQ) 

 
 

(Prescrizioni: vedi prescrizioni d'origine valide per l'accordo nel R-30) 

 

https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/it/dokumente/verfahren-betrieb/grundlagen-und-wirtschaftsmassnahmen/r-30.pdf.download.pdf/R-30_D.pdf
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General Administration of Customs of the Peopleôs Republic of China (GACC) 
 

(Prescrizioni: vedi prescrizioni d'origine valide per l'accordo nel R-30) 

 

 

https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/it/dokumente/verfahren-betrieb/grundlagen-und-wirtschaftsmassnahmen/r-30.pdf.download.pdf/R-30_D.pdf
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Esempio di un certificato dôorigine non valido 
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5.1 In presenza di un certificato d'origine cinese (Certificate of Origin [CoO]) allestito a mano 
bisogna, fra lôaltro, prestare attenzione a quanto segue: 

¶ Deve avere un fondo arabescato e corrispondere alle prescrizioni formali (ad esempio nessuna 

fotocopia a colori) 

¶ Deve essere compilato in lingua inglese 

¶ La dichiarazione doganale deve essere inoltrata entro il termine di validità del CoO (12 mesi a 
contare dalla data di vidimazione nella casella 12) 

¶ Rubrica 2: se la merce proveniente dalla Cina è stata venduta ad un intermediario in un Paese 
terzo, l'indirizzo di quest'ultimo può essere menzionato (le disposizioni del trasporto diretto de-
vono essere adempiute). La mancanza di una tale menzione non dev'essere contestata 

¶ Rubriche 5-11: su ogni CoO possono essere indicate al massimo 20 posizioni. 
Se non cô¯ abbastanza spazio, viene tollerato un foglio complementare contenente le indicazioni 
necessarie. Questo foglio aggiuntivo deve indubbiamente far parte del CoO 

¶ Rubrica 8: dev'essere indicata la voce di tariffa a 6 cifre. Se non è corretta, gli uffici doganali 
danno informazioni al proposito. Se non si chiedono informazioni allôufficio doganale, si può do-
mandare l'imposizione provvisoria con lo scopo di presentare a posteriori un CoO con la voce di 
tariffa SA corretta, oppure richiedere lo sdoganamento definitivo all'aliquota di dazio normale. 

¶ Rubrica 9: il criterio d'origine corrispondente è indicato per ogni prodotto  
 

Origin Criterion Insert in Box 9 

 

The product is "wholly obtained" in the territory of a Party, as re-

ferred to in Article 3.3or the product specific rules of Annex II. 
WO 

The product was produced in a Party 

exclusively from materials originating from one or both Parties  

conforming to the provisions of Chapter 3. 

WP 

The product is produced in the territory of one or both Parties, us-

ing non-originating materials that conform to the Product Specific 

Rules and other applicable provisions of Chapter 3. 

PSR 

¶ La rubrica 12 devô essere timbrata dallô ufficio abilitato  

¶ La rubrica 13 devô essere firmata di mano propria 

¶ Un CoO rilasciato a posteriori dev'essere provvisto della dicitura "Issued Retrospectively". L'ac-
cordo di libero scambio non specifica in quale rubrica debba apparire questa dicitura. 

¶ I duplicati devono essere provvisti della dicitura "CERTIFIED TRUE COPY of the original Certi-
ficate of origin number__ dated__oppure ĂDUPLICATE" assieme alla data d'allestimento e al 
riferimento del CoO originale. L'accordo di libero scambio non specifica la rubrica nella quale 
deve essere indicata questa dicitura e se deve essere convalidata con un timbro. Non è inoltre 
prescritto in quale forma debba essere presentato un duplicato. Può anche essere presentata 
una copia convalidata oppure un nuovo "CoO". 

¶ In caso di CoO allestito dagli uffici abilitati AQSIQ oppure GACC bisogna verificare, allôindirizzo 
http://origin.customs.gov.cn/, se è stato effettivamente rilasciato un CoO con questi dati (vedi 
ñCertificate Info Searchò).  

¶ In caso di CoO allestito dallôufficio abilitato CCPIT bisogna verificare, allôindirizzo 

http://check.ccpiteco.net/, se è stato effettivamente rilasciato un CoO con questi dati. 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ezv.admin.ch/dam/ezv/de/dokumente/verfahren-betrieb/grundlagen-und-wirtschaftsmassnahmen/r-30.pdf.download.pdf/R-30_D.pdf
https://www.ezv.admin.ch/ezv/it/home/information-firmen/befreiungen--verguenstigungen--zollpraeferenzen-und-ausfuhrbeitr/einfuhr-in-die-schweiz/freihandel--praeferenzieller-ursprung/visumstellen-eur--1---eur-med---certificates-of-origin.html
http://origin.customs.gov.cn/
http://check.ccpiteco.net/
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5.2 In presenza di un certificato d'origine cinese (Certificate of Origin [CoO]) allestito in maniera 
digitale dallôufficio abilitato GACC bisogna, fra lôaltro, prestare attenzione a quanto segue: 

Allôeccezione di quanto menzionato in seguito, valgono le stesse regole applicabili ai CoO allestiti 

a mano: 

¶ Siccome i CoO vengono stampati su carta bianca non arabescata, lôarabescatura viene stam-

pata e non prestampata. 

¶ I CoO allestiti in maniera digitale possono essere accettati sia in caso di presentazione dellôori-
ginale che in caso di presentazione di una riproduzione di contenuto identico allôoriginale1. In 
caso di CoO allestito dallôufficio abilitato GACC bisogna tuttavia verificare, allôindirizzo http://ori-
gin.customs.gov.cn/, se ¯ stato effettivamente rilasciato un CoO con questi dati (vedi ñCertificate 
Info Searchò).  

I moduli come da illustrazione in calce invece, che in alto recano la dicitura ñCOPYò al posto 
della dicitura ñCERTIFICATE OF ORIGINò, non possono essere accettati. In effetti non si tratta 
di fotocopie di originali, ma di stampe supplementari. 

 
¶ Le firme e i timbri nelle rubriche 12 e 13 sono stampati. 

¶ Lôufficio abilitato CCPIT allestisce unicamente CoO a mano. 

 

                                                

 

 
1 Questa prescrizione ha validità retroattiva. Imposizioni provvisorie che sono state allestite per via di questa  

   problematica possono, a richiesta, essere liquidate sia in caso di presentazione del CoO originale, che in  

   caso di presentazione di una riproduzione di contenuto identico allôoriginale, senza tassa. 

 
 

http://origin.customs.gov.cn/
http://origin.customs.gov.cn/
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6 Certificato dôorigine mod. A 

 
 

 

(Base legale: http://www.admin.ch/ch/i/rs/946_39/index.html)  

 

http://www.admin.ch/ch/i/rs/946_39/index.html









